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INTRODUZIONE. 



Tj Accademia imperiale di medicina e chi- 
rurgia di Vienna non poteva certamente pro- 
porre al concorso un soggetto più degno di 
meditazione, dell’esame speciale delle malat- 
tie d’uno dei primi apparecchi organici , in 
un sesso ed in un’età determinati. 

Il medico profondo nell’arte sua fa assai 
d’ordinario , avanzando in età , uno studio 
particolare delle malattie di cui dobbiara 
qui trattare , ne indaga accuratamente le 
cause, riutraccia le loro più piccole con- 
seguenze , e ciò ad oggetto di guarentire i 
suoi simili da quelle affezioni i cui disagi e 
il pericolo si fanno sentir più vivamente al- 
l’avvicinarsi della vecchiaja , principalmente 
quando egli pensa al gran numero di dotti e 
d'uomini di Stato che ne sono giornalmente 
le vittime. 

Se consideriamo le malattie della vescica e 
del canal dell’uretra fuori della sfera che ci 
è stata tracciata nella questione del concorso, 
troveremo che generalmente esse affliggono 
più particolarmente la vecchiaja che non le 
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altre epoche della vita (i). In fatti , se da 
un lato vediamo l’ infanzia più sottoposta alle 
affezioni del cervello e delle parti esterne 
del cranio; la gioventù a quelle del collo; 
l’età adulta a quelle degli organi toracici ; e 
la matura a quelle degli addominali ; tro- 
viamo dall’altro che nella vecchiaja si pre- 
sentano principalmente le malattie degli or- 
gani del catino e dei loro annessi, fino a 
quell’epoca inoltratissima in cui i sintomi 
morbosi , mostrandosi di bel nuovo verso il 
cranio, compiscono così il circolo delle infer- 
mità umane, e terminano la vita stessa dopo 
averne percorsi tutti gli organi (2). 

Dobbiamo qui osservare che il corso del san- 
gue prova, col progredir degli anni , conside- 
rabili cambiamenti; che questo fluido abban- 
dona fino ad un certo punto i canali arteriosi 



(1) Rìcherand , Mémoires de la Société medicale demn- 
lation , année , pag. 5 l 5 . 

(2) Si può consultare a tal uopo Stalli , Diss. de moriis 
aelatum; Linne, Diss. melamorphosis liumanac, in amenita- 
tilius acndemicis . Secondo Struve ( Disserl. de hwmorrah- 
giis , Rilon , I766 ), i giovani sono più soggetti all’epistassi, 
gli adulti all’emottossla , gli uomini fatti alle emorroidi, ed 
i vecchi all’ematuria. J. Chejrne , nc\Y Ed inburgher vied. 
and surg. journnl , voi. IV, dice che l’infanzia e la gio- 
ventù son più di spesso travagliate dalle malattie della 
parte superiore del canal intestinale , e che in un età in- 
noltrata. si osserva vieniaggiormento «no stato di torpore 
dell' intestino crasso ( diciamo principalmente del^relto, che 
è si intimamente unito al canale dell’uretra).- 
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per accumularsi nelle vene, da cui risulta , tanto 
all’esterno come all’ interno, una ripienezza 
di queste ultime vistosissima all’occhio. Dietro 
a ciò rimarremo poco sorpresi di trovar nei 
vecchi delle malattie gravi degli organi del 
baciuo, dipendenti da congestioni del sangue 
venoso (i). 

Pare che dietro l’ordinario corso della na- 
tura le affezioni della vescica e del canal 
dell’uretra tacciano in qualche modo dall’in- 
fanzia fino alla vecchiaja , o, per servirmi 
del linguaggio della scuola di Mompelieri , 
le flussioni pajon dirigersi verso un punto 
diverso nelle differenti epoche della vita. 

Osservasi comunemente che il sinistro lato 
è più di spesso travagliato dell’altro da va- 
rici, da idroceli , da varicoceli , da sarcoceli ; 
non dipende egli questo in parte da che ac- 
cumulandosi le materie fecciose ne’ crassi in- 
testini , e principalmente nel S del colon , 
comprimono il cordone dei vasi spermatici? (3) 

Le malattie delle vie orinarie sono gene- 
ralmente più comuni ne’ paesi freddi , ove si 
sa che abbondantissima è la secrezione del- 
l’orina ; giacché gli organi , simili in ciò a 
pezzi di meccanica , si logorano per un’azione 



(«) J. Armstrong , Praticai illustrations on thè soarlatet 
fevcr , eie. 2 .* éditioci. London, 1818 , pag. 575. 

(z) A. flicherand, Nosographic ohirurgicalo , toni. I. 
Paris, i8o3, pag. no. 



Digitized by Google 




6 

» 

prolungata. E per una ragione analoga che 
le malattie della pelle sono più frequenti 
ne’ paesi meridionali (i). 

Il nostro sesso è principalmente esposto a 
queste affezioni , perchè in noi il canale del- 
l’uretra è stretto e complicato alla sua ori- 
gine , e perchè un po’ più lungi trovasi unito 
alla prostata (3). 

Ammettendo anche che lo stato dell’orga- 
nismo rimanga sino alla fin della vita in una 
perfetta integrità, la vescica, e più particolar- 
mente ancora il canal dell’uretra , par che ac- 
compagnino il deperimento delle parti genitali , 
e che precedano quello degli altri orgaui del- 
l’economia ; meno capaci allora di resistere 
ai mali che li minacciano , essi non posson 
vincerli come nella gioventù. Se aggiungiamo 
(parliamo sempre in modo generale) che 
le nostre osservazioni cadono principalmente 
su uomini di costituzione gottosa , e dediti 



(1) Richerand y Mòro. snr Tapparci! urioaire, dans les 
Méruoircs de la Société médicale d’émulatiou , 4 -* annue , 
j 8 o 2 , pag. 5io, 5i3. 

( 2 ) Tra i pratici che e! sono acquistata una meritata ri- 

putazione per le loro cognizioni sulle malattie di cui trat- 
tiamo, citerò il sig. Everardo HomCy lo cui opere classiche 
racchiudono delle prove concludenti dei cambiamenti pa- 
tologici che sopraggiungouo nella prostata, principalmente 
ne’ vecchi. Ebbi campo di convincermene ancora con nu- 
merose osservazioni , che mi si sou presentale dopo la pri- 
ma edizione della tuia opera. • • . 
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al T intemperanza, troveremo in questi stessi 
uomini, oltre la diatesi patologica naturale 
di questi organi nella vecckiaja, una folla di 
circostanze che rendono certamente le ma- 
lattie di cui facciamo parola più comuni ai 
nostri giorni che una volta non l’erano. 

Non sono infatti gli uomini ricchi quelli 
che, con frequenti corse a cavallo, anche sulle 
più soffici selle , e coll’esercizio della caccia , 
irritano immediatamente la vescica e l’uretra, 
e fanno ad esse soffrire compressioni e vio- 
lenti scosse ? 

Non sono essi quelli che , sentendo inde- 
bolire la potenza loro ai godimenti fisici del- 
l’amore, vogliono riparar la perdita delle loro 
forze con agenti nou meno energici che pe- 
ricolosi , e ricorrono, colla stessa mira , cioè 
per calmare i loro organi stimolati , a mezzi 
riprovali dalla natura? Abusando delle parli 
genitali per risvegliare un’immaginazione ag- 
ghiacciata , soddisfanno in modo criminoso 
ai loro turpi desiderj. 

Non * son essi questi stessi uomini che , 
ora distendono oltre modo la vescica coll’ec- 
cesso di bevande, ed ora irritano quest’or- 
gano coll’uso d’alimenti acri, salati, aroma- 
tizzati , con vini caldi , di cui i vecchi prin- 
cipalmente fanno uso collo scopo di mante- 
nersi iu forza e di facilitare le loro dige- 
stioni; d onde ne risulta uu aumento nella 
secrezione mucosa ed un’esuberanza di forza 
vitale iu quelle parti ? 
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Sono ancora gli nomini ricchi quelli che , 
impiagati in un uffizio per ambizione o pei 
loro affari, o che , trascinati da una fuuesta 
passione pel giuoco, sordi alla imperiosa voce 
della natura , ostinatamente resistono al bi- 
sogno che li preme, e; vengono finalmente 
puniti coi mali di queste stesse parli. 

• Non vedonsi forse nella giovinezza loro 
esporsi sconsideratamente alle infiammazioni 
dell’ uretra , le conseguenze delle quali non 
sono così insignificanti còme gliele fa conir 
parire la loro leggerezza , e come gliele per- 
suadono i falsi amioi per farsi da essi amare 
celando loro delle tristi verità ? 

< Finalmente questi stessi uomini , credendo 
che il loro rango, le loro ricchezze o le di- 
gnità loro debbano altresì compensare la per- 
dita della loro salute, si sottomettono di rado 
con esattezza e compitamente ai consigli dei 
migliori medici , e quasi mai radicalmeute 
guariscono da queste malattie, le conseguenze 
delle quali sono così formidabili. S’acconten- 
tano , per ' la maggior parte , di calmare i 
primi sintomi del male , e rifiutano di cre- 
dere al medico che fedelmente gli avvertisce 
della malignità del veleno ch'essi portano in 
seno. • ,■ 

• Qual è quel pratico incanutito nell’esercizio 
dell’arte sua che possa dire d’aver trovato 
della docilità in questa classe d’ infermi ? 
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Questi ultimi trovano, a dir vero, una spe- 
cie di scusa alla loro indocilità , nei desiderio 
d’allontanar da essi dei^ sentimenti penosi, e 
tutto ciò che può ricordar loro il luogo e la 
causa della malattia. Che non darebbero per 
dimenticarli incontanente? 

Non è egli altresì verisimile che l’uso in- 
tempestivo e l’abuso di diverse injezioni, che 
s’ impiegano assai generalmente al dì d’oggi 
per la cura delle blennorragie, debbano esser 
collocate fra le più attive oause di quelle mol- 
titudini di malattie della vescica e dell’uretra 
che osservansi a’ nostri giorni ? 

Se, dall’un lato, osserviamo gli uomini delle 
classi superiori che hanno vivuto con tempe- 
ranza e saggezza , o che per lo meno non 
hanno alterata per leggerezza o per ostina- 
zione la sanità di queste parti , vedremo ch’essi 
cadono spesse volte uell’estremo opposto. L’ap- 
plicazione allo studio ed una vita sedentaria 
obbligano la vescica e l’uretra ad una situa- 
zione forzata , che , congiunta alla compres- 
sione della scranna ed alla mancanza d’eser- 
cizio, nuoce all’azione reciproca degli organi 
vicini. La vescica non deve, come in questo 
caso interviene , rappresentar la parte di uu 
sacco inerte, ed esser mantenuta immobile iu 
una bassa posizione ; ma deve ricevere dei 
leggieri movimenti dal tronco , e non può 
far senza il giuoco dei muscoli che le son vi- 
cini , od anche che trovarsi a certa distanza; 
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son essi il trasverso, i lombari e gli addo- 
minali. 

L’uretra non debbe essa pure , come ciò 
succede stando seduti, rimanere immobile e 
come racchiusa in una borsa ; ma deve que- 
sto canale starsene al basso inclinato, come 
nella stazione. La circolazione del sangue è 
d’altronde ben diversa nella prima di queste 
situazioni o nella secouda. Risulta inoltre da 
quella una difficoltà nelle funzioni dei plessi 
nervosi rinchiusi nel catino, di quei plessi che 
hanno più di una relazione colla vescica e 
coll’uretra. Si possono consultare a tal uopo 
le belle tavole che le preparazioni del dottor 
Schmidt ci hanno fornito (i). 

La maggior parte de’ medici avrà osservato 
in loro stessi , a misura che invecchiano, una 
rigidezza e come un istupidimento delle parti 
situate intorno al catino ed in questa cavità ; 
istupidimento dipendente dallo star lunga- 
mente seduti , e che è principalmente rimar- 
chevole durante le intermissioni della gotta. 

Yedonsi perciò quegli uomini di cui ab- 
biamo parlato più sopra , anche quando hanno 
roeuato una vita irreprensibile , aggravare i 
loro mali, sia per un sentimeuto di pudore, 
sia per la risoluzione di sopportare coraggio- 
samente ed in silenzio ciò ch’essi considerano 



(i) Coniiaenurius ile uervis lumbalibus eorumque plexu, 
anatomico pathologicus , 4 * ViudoboMae, 17 
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come conseguenze inevitabili della vecchiaja , 
onde allontanar da loro ogui sospetto di cat- 
tiva condotta. 

Quanti uomini ricchi e distinti troveremo 
noi dunque al dì d’oggi che non risentano 
nella loro vecchiaja alcuno dei mali di cui 
facciamo parola? 

Egli è facile di schivare lo scoglio della 
parzialità quando si rifletta che nessun organo 
come l’uretra cambia tanto prontamente ed 
in un modo sì rimarchevole , di grossezza , 
di forma, di tensione, di durezza e di tem- 
peratura, e ciò, non solo per l’azione di certi 
alimenti o di sosLanze come il sale, l’oppio, 
le cantaridi , la cannella , l’ambra , ec. , ma 
ancora per la sola influenza dell’ immagi- 
nazione. Basta infatti una piacevole ricor- 
danza , come quella del tatto di un oggetto 
amato , un qualche odore , qualche cauto 
amoroso , finalmente la vista di pitture vo- 
luttuose , per operare i cangiamenti di cui 
facciamo parola. Il medico prudente allonta- 
nerà perciò con diligenza questi piaceri dai 
malati che avranno affezioni dell’uretra , prin- 
cipalmente se questi ultimi sono di costituzione 
artritica; considerazione che riprodurremo più 
abbasso , mostrando fino a qual punto vi si 
possa dare importanza. 

Se questi fenomeni , che possousi appena 
chiamar morbosi, quando si consideri l’uretra 
isolatamente dal resto dell’economia , ma che 
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esigono evidentemente , per essere studiati , 
la cognizione di tutto il sistema nervoso e 
dei rapporti che uniscono quest’organo agli 
altri ; se tali fenomeni meritano poco d’cssrr 
meditati da soli , non è così dei rapporti di 
cui abbiamo parlato: e per conoscerli a fon- 
do, è d’uopo considerarli in questo stesso or- 
gano in istato di malattia (j). 

I mezzi locali debbono, a dir vero, iu molte 
circostanze formar la cura principale ; ma 
nelle malattie della vescica e dell'uretra, negli 
uomini di un temperamento artrìtico , non ba- 
steranno che di rado, e forse mai : ben più , 
in molti accidenti locali si otterrà un successo 
S facile e costante anche senza l’uso di questi 
mezzi. 

L’esame dei più conosciuti scritti polemici 
sulle differenze ed i rapporti eziologici della 
gotta, del reumatismo e dalla pietra, esce 
fuori dubbio dalla sfera che ci è stata trac- 
ciata ; ma le conseguenze che le affezioni che 
ne risultano hanno per gli organi , meritano 
la nostra attenzione. Si sa che Areteo, Celio 



(i) Brunner, De urinae secrctionem inter et caeteras or- 
ganismi fanctiones relation ibus ; Gottingae , i8o(i. 

G. Setter, Anatomiae corporis Immani senilis specimen ; 
Erlangao , 1800. 

La Gerocomia, o codice fisiologico e filosofico per con- 
durre gl'individui d’ambi i sessi a lunga vita, e toglierli 
al dolore ed alle infermità ; da una società di medici ; 
Parigi , 1807. 
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Aureliano *b Murray (i) hanno generai mente 
insistilo su questo argomento. 

Quando si rifletta che i titoli delle opere 
sulle malattie veneree formano essi soli due 
grossi volumi in 8.° , pubblicati da Girtanner , 
si vedrà che mi sarebbe stato facilissimo il 
fare sfoggio d’erudizione. 

Credo di dover accontentarmi di qui dare 
un transunto di ciò che ho veduto , imparato 
e letto di più rimarchevole, rimandando co- 
loro che volessero conoscere tutto quanto è 
stalo scritto sulle malattie di cui trattiamo > 
alle opere di Portai , alla Biblioteca medico- 
chirurgica di Ilaller, a quella di Plouquet (a), 
ai giornali di Hufeland , di Harles, Pierrer, ec. 

Le malattie della vescica e delVuretm , 
che apportano ai vecchi la morte in un 
modo pronto o tardo (3) , sono , tranne i 
calcoli orinarj : 

f L’infiammazione. • •. - j ; < 

Lo spasmo. . i 

Il catarro. 

Le ulceri. 

La paralisi. 

Le escrescenze fungose. 

Le pieghe non naturali. 

Le escrescenze carnose(polipi). 
L’incontinenza d’oriua. 
L’ematuria. 



Per la vescica < 

i V 



i Murray , Disquisitioncs de materia arthritica ; 

Gottingae , 1785. 

(a) Initia bibliothecae medico-praclicae et chirurgica»;. 

( j) l ardo della questione accademica. 
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' | Rinfiammatone. 

iL’ulcerazione. 
lGli ascessi. 

Per la prostata J L ’ a " ,nent0 di volurao c ,0 

r ] scirro. 

I L’ intasamento scrofoloso. 

I La dilatazione dei condotti 

l escretori. 

( La suppurazione delle ghian- 
dole di Cowper. 

j. c/ f, urani . . . Gli slrignimenti. 

| Le false strade. 

(, Le fistole. 

Non ho creduto di dover qui parlare dei 
diversi vizj congeniti di conformazione della 
vescica e dell’uretra , come la mancanza della 
prima , l’uraco rappresentante un piccolo con- 
dotto vescicale , la membrana mucosa for- 
mante una borsa od un sacchetto, oppure le 
curvature insolite dell’urelra , il suo orificio 
esterno situato troppo in alto o troppo basso. 
Nulla dirò delle difformità e degli acciden- 
tali spostamenti della vescica , come lo stran- 
golamento di essa in un sacco erniario, la com- 
pressione fatta da escrescenze del canal in- 
testinale è più di tutto dal retto, o da eso- 
stosi del calino; non mi occuperò dei tumori 
e delle vegetazioni esteriori della vescica , dei 
tubercoli , delle ossificazioni , ' delle concre- 
zioni terrose e delle cisti che trovansi fra le 
membrane , o che la fanno talvolta attaccare 
agl’ intestini. Lascerò aucora da un lato le 
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malattie della vescica e dell’uretra prodotte 
da corpi esterni taglienti, pungenti, o con- 
tundenti , o da quegli che si sono introdotti 
in questi organi. Non farò finalmente men- 
zione delle malattie veneree di nuovo acquisto* 
Non tratterò, come si fa d’ordinario, della 
disuria , della stranguria e dell’ iscuria ; ma 
considererò la vescica e l’uretra come organi 
che la natura ha separato dal resto dell’eco- 
nomia nella loro affezione principale, di cui 
ciascuna delle altre ne è la conseguenza più 
o meno diretta. 

In quanto alle malattie che gli autori chia- 
mano scirro e cancro (i) della vescica , le 



(i) Ad onta dell’opinione di Saemmering. opino che questa 
malattia possa affliggere primitivamente la vescica ; : sfami 
permesso di qui citar due esempi ; tolgo il primo ad im- 
prestito dal Traile des maladies dei voies urinaires di 
Desault , ed il secondo dall'opera di Chopart sullo stesso 
soggetto. 

a. Un uomo, sano Gn allora, soffre tutt'a un tratto alla 
region del pube un dolor sordo , prima intermittente , 
indi continuo e lancinante. Consulta un chirurgo, e gli 
consiglia gli emollienti sulla parte malata j il dolore, lungi 
dallo scemare, s'avanza a gran passi. Consulta di bel nuovo 
i cbirurgi , i quali sciringano il malato, e crcdouo d’aver 
sentita una pietra, perchè il tumor doro, e , come cartila- 
ginoso, facea sentire al malato un urto simile a quello di 
un corpo straniero, 

« Va aU’Hòtel-Dien , e narra a Desault di soffrire nella 
regione della vescica un dolor fisso c lancinante , di eva- 
cuare talvolta del sangue, di soffrire in capo al pene un 
, incomodo prurito, d'andar soggetto di tempo in tempo a 
vedersi sortir dall’uretra dei pezzi di carue nome putre- 
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lio soltanto vedute congiunte a quelle del* 
l’utero, ma giammai le ho osservate nell’uo- 



.fattai quest’ ultima circostanza è decisila, ed indica la na- 
tura del male. 

< ■ 1 

« Desnult introduce una sciringa in vescica, prescrive 
una conveniente regola di vivere, e consiglia al malato di 
tornare al suo paese natio. Questi 6Ì conforma a un tale 
avviso, rimane a casa soa per qualche tempo, c ritorna 
ben tosto in uno stato ch'era facile di prevedere, ma non 
d’ impedire. Il tumore, più voluminoso, riempie quasi la 
vescica, l’orina non sorte che con difficoltà; l’introdu- 
zione delle soiringbc era diventata impossibile ai chirurgi 
del paese. Desault però ne introduce una, da cui ne risulta 
un debole alleggiamento. Il malato consuma di marasmo, 
ed è tormentato da atroci dolori. La necroscopia dimostrò 
che il tumore, più grosso d’ambi i pugni , prendeva origine 
dal collo della vescica'^ ch’cf distendeva ; la natura sua 
era la medesima di quella di tutti gli altri carcinomi. » 

Un uomo di sessant’ anni lagnavasi, già da dieci anni, 
di una difficoltà d’orinare. Le candelette penetravano fa- 
cilmente , e non remlovan più facile l’uscita delle orine- 
L’uretra fu trovata sana, e non s’impiegò che i diuretici , 
i bagni, le tisane di pareira brava, d’uva ursi , ec.; ma 
il male peggiorò. Lagnavasi il malato di peso all’ano, 
principalmente nell’orinare; talvolta evacuava sangue colle 
orine ; tal altra queste eran fetido e gialle ] finalmente la 
ritenzione fu completa. 11 cateterismo, diventato difficile, 
diede uscita a molte orine e sangue , ed apportò sollievo. 
La presenza della sciringa era intollerabile ; la introdu- 
zione di essa, susseguita sempre da emorragia , fece sortire 
una volta quattro scodellile di sangue. Negli ultimi tempi 
della vita sopraggiunscro la febbre lenta, il tenesmo, e 
movimenti convulsivi nelle estremità. La vescica , elevata 
e tesa, sentivasi al di sopra del pube. 11 volume delle 
emorroidi impediva l’introduzione del dito nel retto. 1/ in- 
fermo mori delirando, dopo esser restato per tre giorni 
senza orinare.- , 
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mo ; a meno che non si vogliano considerar 
come tali, ad esempio di Nauche, le ulceri 
( § a5), le escrescenze (§ 68 al ^5 ), e fi- 
nalmente T ingrossamento delle membrane 
della vescica. 



Alla necroscopia , si trovò la vescica riempita da una 
massa di coaguli di sangue della grossezza di due pugni , 
ed i cui ultimi strati coprivano uu tumor carcinomatoso, 
posto al sinistro lato della base del trigono vcseicale. 
Questo solo tumore avea la forma e il volume d’nna grossa 
mela, ed avea preso origine all’inserzione dell’uretra. La 
sua sostanza era biancastra, molle superiormente , e di una 
durezza quasi tendinosa alla base. Il collo della vescica, 
l’uretra, gli ureteri ed i reni non presentavano alcun’ap* 
parenza patologica. — C/iopart aggiunge : « l’analogia di 
questo tumore col cancro delle mammelle, dei testicoli e 
dello stomaco, le fungosità ch’cranvi sulla sua superficie, 
l’effusione del sangue, e i diversi sintomi che si sono ma- 
nifestati durante la malattia, mi danno campo a opinare 
che losse un sarcoma degenerato in canoro. » Chopart , 
Malati, des voies urinaires, toni. II, pag. iGo. ( T. F. ) 
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DELLE 



MALATTIE DELLA VESCICA 
E DELL’URETRA 
CONSIDERATE PARTICOLARMENTE 
N E’ VECCHI. 
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MO. 



Infiammazione profonda della vescica. 

ClSTITlDE (l). 

i. Tranne i casi in cui l’infiammazione 

^ a . VeS j ,Ca ^‘P en ^ e dalla presenza di un 
calcolo, dalla cistotomia , o dall’azione di qual- 
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* pag. fi 2fj Infiammazione della vescica. 
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sivoglia corpo straniero, questa malattia è di 
rado acuta e idiopatica ne’ vecchi ; ma , invece, 
ella è spessissime volte sintomatica di un’af- 
fezione gottosa. Ippocrate , Celio Aureliano 
e i moderni riferiscono pochissimi casi di 
questa malattia , e forse in nessuno di questi 
ultimi l’ infiammazione era genuina e idiopa- 
tica. Vogel (i) dice a tal uopo: Nulla fere 
fit liujus morbi a recentioribus auctoribus 
mentio. 

2. L’infiammazione della vescica manife- 
stasi con uu dolore acuto, lancinante , urente, 
pulsante, accompagnato da un senso di pres- 
sione nella regione ipogastrica; questo dolore 
estendesi con maggiore o minore rapidità ed 
intensità agli organi vicini. Sente il malato 
continui bisogni d’orinare senza poter soddi- 
sfarli. La poca orina che sorte è d’un rosso 
carico; è densa, vischiosa, semi- trasparente , 
sedimentósa, di spesso sanguigna. Il polso è 
ineguale , teso , pieno , duro , l’alito urente 4 
considerabile la sete. 

A misura che l'infiammazione s’avanza , 
sopraggiungon dolori vie più forti negl’ inte- 
stini, principalmente nel retto, e la cistitide 
presenta il seguente quadro : inquietudini , 
angoscie , palpitazioni, nausee, vomito, ten- 
sione dell’addomine, sussulti dei tendini, scolo 
involontario d’oriua e a goccia a goccia » 



(1) De cogaoscemJis et curandis C. H. affectibus, § s5a. 
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brividi, dolore, ed anche considerabile lume- 
fazione dei lombi , freddo delle stremila , vi- 
gilia , delirio; finalmente convulsioni , durante 
le quali il malato succombe mandando ge- 
miti. 1 fenomeni che produce in questo caso 
l’assorbimento dell’orma, e che possono pro- 
durre il tifo , saranno esposti più abbasso. 

Il catetere , come avealo già osservato Are - 
teo , non produce alcun dolore percorrendo 
l’uretra , ma non è più sopportabile quando 
tocca la vescica. Il cannello di una canna da 



serviziale, introdotto nel retto, che in questo 
caso è fortemente compresso, aumenta di molto 
i dolori allorché giunge alla parte dell’ intestino 
che è in rapporto coll’organo infiammato. 

Se l’ infiammazione ha sua sede , come nella 
maggior parte dei casi , al collo della ve- 
scica, parte la più stretta e la più declive 
di quest’organo, l’orina che giunge in questo 
vi è necessariamente trattenuta , in ragione 
dello strignimcnto del collo; ne risulta quindi, 
un tumore ovale alla regione ipogastrica. Egli 
è facile d’assicurarsi , esplorando la parete' 
anteriore del retto , del punto della vescica 



che è infiammato; d’altronde il cateterismo t 
praticato colla mira d’evacuare le orine, prò-; 
duce in questo caso uno dei più atroci dolori. 
Se l’infiammazione occupa un luogo un 



po’ più allo, all’imboccatura di un uretere,: 



l’orificio inferiore di questo è compiutamente 
chiuso, e questo stssso canale trovasi dilatato 
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iu modo straordinario. Se gli orificj inferiori 
degli ureteri sono ambidue infiammati , ciò 
che d’ordinario interviene , la vescica , non 
ricevendo più orina , non ne trasmetterà più 
per conseguenza al di fuori , e l’eccessiva di- 
latazione di questi condotti , per l’accumula- 
mento del liquido, renderà imminente la loro 
rottura e la loro infiammazione. 

Se questa occupa la parte superiore della 
vescica, caso più raro del precedente, la 
regione ipogastrica si fa dura , tesa , calda e 
sensibilissima al catto. 

Quando invade la regione posteriore del- 
l’organo, il retto ne viene colpito simpatica- 
mente ; i fasci emorroidali pulsano, e il ma- 
lato soffre una specie di tenesmo. 

Questa infiammazione, che si stende suc- 
cessivamente dal collo agli altri puuli della 
vescica, s’avanza altresi in profondità , invade 
la tunica muscolare , ed aumenta per sempre 
la sua grossezza e la sua durezza. 

3,. Distinguevansi un tempo , con troppa 
sottigliezza , le cislitidi illegittime , reuma- 
tiche e risipelatose , dalla profonda; queste 
varietà , che non pajon differire che nel 
grado d’intensità della /malattia, sono per 
lo meno inutili per la pratica. Esporremo 
più sotto le differenze che passano fra la ci- 
Stitide e lo spasmo della vescica. 

. 4- Barthez, uell’eccellente opera che pub- 
blicò a Parigi nel i8oa sulle malattie got- 
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tose non fa menzione alcuna delle infiamma- 
zioni della vescica; ommissione notabilissima. 

Tralascio la cistitide che non succede al- 
l’acuta, e che riconosce per causa la presenza 
di un calcolo , o che accompagna il catarro, 
di vescica , ec. 

5. Alla necroscopia , trovansi le tracce 
dell' infiammazione , non solo sulle membrane 
proprie della vescica , ma ben anco sulla por- 
zione di peritoneo che la ricuopre. E raro 
che questi non sia infiammato in una mag- 
gior. ; estensione , e si direbbe anche che i 
punti che sono in rapporto colla vescica non. 
sono stati primitivamente assaliti , ma che, 
partecipano piuttosto dell’ infiammazione ge- 
nerale della membrana. Trovansi d’ordiuario. 
delle aderenze fra la vescica e le^ Vicine parti, 
e particolarmente col retto. Iji- infiammazione, 
della membrana mucosa occupa talvolta tutta, 
la superficie interna dell’orgauo ; tal altra si 
limita ad uu’esteusione più o meno conside-. 
rabile. La parte vicina al collo della vescica 
è nella maggior parte de’ casi infiammata, e 
questo può dipendere da tre cause: i.° dal 
sedimento dell’orma che si depone in questa 
parte , la quale è la più bassa dell’organo ; 
3. 0 perchè esiste di spesso in questo luogo, o 
per lo meno nella sua vicinanza , un ostacolo 
alla sortita dell’orina ; 3.° perchè le flemmazie 
dell’uretra estendonsi talvolta alla mucosa ve- 
scicale , e l’ invadono eziandio tutta intera in 
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